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La lettera
Il presidente Napolitano
scrive e ringrazia
il professor Giordano

ClaudioColuzzi

«Stiamo ricevendo fin da subito un
grande consenso da parte della po-
polazione.Poco faaCasal di Princi-
peungruppettodiragazzicièvenu-
to incontro e ci ha detto che già la
nostrapresenzastalimitandoglisca-
richiabusividirifiuti.Unabellasod-
disfazione».
Il colonnello Vincenzo Lauro è il

portavocedel2˚ComandodelleFor-
zediDifesadi SanGiorgioaCrema-
no da cui dipende l’«Operazione
Terra dei Fuochi». Da ieri i militari
del 19˚ Reggimento Cavalleggeri
GuidediSalernoedellaBrigataGari-
baldi di Caserta hanno regole di in-
gaggio estese anche alla prevenzio-
neerepressionedei reatiambienta-
li.Atalfinesonostatidestinatialcon-
tingente già impegnato nell’opera-
zione Strade Sicure (540 soldati) al-
tri 100uominiedonnedestinati alle
provincediNapolieCaserta.
«Icompitiassegnati -spiega il co-

lonnello - sono quelli di pattugliare
leareeindividuateall'internodeiCo-
munichehannosottoscritto ilpatto
della Terra dei fuochi per prevenire
ereprimereireatiambientali,inpar-
ticolare lo sversamento incontrolla-
todi rifiuti e i conseguenti roghi ille-
gali». I primi risultati si sono visti da
subito,nell’areacompresatraCaiva-
no e Afragola. Qui una donna che
stava sversando dei sacchi di rifiuti
caricatinellasuaautoèsta-
ta colta sul fatto daimilita-
ri. Bloccata e generalizzata
è stata poi denunciata con
la collaborazione di una
pattugliadellapoliziagiun-
ta poco dopo sul posto. In
un’altra occasione, sem-
prenell’hinterlandnapole-
tano, i militari hanno avvi-
stato un rogo di rifiuti e ri-
chiestol’interventodeivigi-
lidel fuoco.Cosìèstatoevi-
tatochelefiammepotesse-
ro propagarsi. Non è una
militarizzazionedelterrito-
rio,nonèquestol’obiettivo
edelrestononcisarebbero
nemmeno le forze per far-
lo,mamilitarieforzedipo-
liziaattuanounmodellodi
intervento mobile e a sor-
presa.Giornoenottelepattugliesor-
vegliano una vasta area al confine
tra le province di Napoli e Caserta.
Caivano,Afragola,Acerra,Maddalo-
ni, Marcianise, Casal di Principe,
Giugliano, l’agro aversano, Castel
Volturno.Ognipattugliahaunterri-
torio assegnato, si sposta veloce-
mente, attua dei posti di blocco vo-
lanti, chiede l’intervento delle forze
dell’ordine quando è necessario.
Ma l’esercito è anche in condizione
di dispiegare attrezzature militari
perilrilevamentodellesostanzetos-
sicheeperleprimebonifiche,qualo-
racenesiabisogno.
«Stiamo effettuando anche una

mappatura del territorio - aggiunge

ilcolonnelloLauro-ilno-
stro personale fotografa i
sitiinquinati,annotaimo-
vimentisospetti, inumeri
di targa delle auto che
transitano in zona. Gior-
no dopo giorno formia-
mo sul campounabanca
dati chepuò risultareuti-
lissima anche per il futu-
ro».
Le prefetture di Napoli

eCasertahannodelegato
ai rispettivi questori il
compitodi individuare le
areediintervento.Lecen-
tralioperativedeimilitari
sono state coordinate
con quelle delle forze
dell’ordine. Se c’è un al-
larme roghi o una situa-

zionesospettalepattugliepiùvicine
intervengono ed è possibile preclu-
dere le viedi fuga adeventuali piro-
manio scaricatoridi veleni. «Mac’è
anche un effetto deterrente da non
sottovalutare-concludeilcolonnel-
lo Lauro - ora chi vuole attentare
all’ambientesacheèmoltopiùdiffi-
cile farla franca». E la speranza, an-
che se imilitari non lodicono, e che
lesegnalazionigiunganopiùnume-
rosepropriodallapopolazioneloca-
le.Dopolemarce,leproteste,lelegit-
time richieste di bonifica e di scree-
ning sanitarioun sensocivicodiffu-
sopuò fare la differenza per vincere
laguerranellaTerradeiFuochi.
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IlpresidentedellaRepubblica
GiorgioNapolitanohascrittoal
professorAntonioGiordano,
ringraziandolo, inparticolare,per le
suerecenti ricerchesull’
inquinamentodel territorio
campano.«È anchegrazieastudi
scientifici indipendenticomeil suo
-eprimaancoradisuopadre-che
sièpresacontezzadellagravitàdel
fenomenoesièarrivatialla
definizionedi interventimirati».
Napolitanoha infineespresso
ilsuoapprezzamentoper
l’impegnoscientificodelprofessor
Giordano«finalizzatoal
miglioramentodellaqualitàdella
vitadelnostroPaese».

Il convegno In trasferta da Napoli Del Giudice e Iavarone. Il confronto del giudice Piccirillo con gli studenti

«Una tragedia, ma nelle università campane non se ne parla»

Il rischio
Il mercato
potrebbe
rifiutare tutti
i prodotti
provenienti
dalle zone
sospette

Roma, tavola rotonda alla Luiss
«Grazie soprattutto ai giovani
è mutata la percezione collettiva»

Gli agricoltori chiedono
tempi certi sul rilascio
delle analisi sui terreni

AntonioMenna

Separareleterresanedaquelleav-
velenate.Recuperarelecolturein-
tatte. Sostenere la presenza della
buonaproduzionesulmercatona-
zionale. È l’ultimachiamataper la
Campania felix, dopo una troppo
lunga, e faticosa, stagionedi allar-
mi,nonsempregiustificatiedino-
tizie confuse, frammentate, che
hannoagitatomoltomarisoltopo-
co. L’agricoltura nella Terra dei
fuochinonpuòpiùaspettare.Ope-
ratori e imprenditori tra Napoli e
Casertachiedonointerventicertie
rapidi per lamappatura dei veleni
elaconseguentetuteladellecoltu-
resane.
«Bisognagarantire la veloceat-

tuazione di tutti gli adempimenti
necessari per la collocazione sul
mercato delle produzioni agricole
sane, che esistono nel territorio
dei Comuni della Terra dei Fuo-
chi.Bisognafarepresto».Aparlare
sono GennarinoMasiello e Simo-
neCiampoli, rispettivamente pre-
sidente e direttore della Coldiretti
Campania, che hanno indirizzato
unarichiesta in tal sensoall’asses-
sore regionale all’Agricoltura, Da-
nielaNugnes.
«Vapromosso–scrivonoidue–

unincontrourgenteconlaparteci-
pazione anche dell’assessore alla
Sanitàperarrivareallasottoscrizio-
ne di un Protocollo di intesa e poi
passareallafaseoperativa,perrea-
lizzarequantoèstato indicatodal-
la normativa nazionale». Il riferi-
mento è alla legge sulla terra dei
fuochi e adalcunidecretiministe-
rialidiattuazioneemanati.Lapre-
occupazione degli agricoltori è
che, spenti i riflettori sulle emer-
genze, rimanganell’infinito iter di
attuazione solo il cono d’ombra:
quell’abissodipregiudizionelqua-

le precipitano, senza distinzioni,
imprese di valore e aziende im-
provvisate, colturedipregio, sane,
eprodottiavvelenati.
«Il Decreto interministeriale» –

aggiungono-hadisciplinatolemo-
dalitàinbaseallequaliglioperato-
riagricolipossonoottenereilnulla
osta per immettere sul mercato i
prodotti sani.Talimodalitàpreve-
dono che gli operatori agricoli
avanzino richiesta alle Asl per lo
svolgimento di adempimenti, sia
perproduzioniperlequaligliope-
ratori sono già in possesso di esiti
favorevoli di un controllo ufficiale
eseguito negli ultimi 12 mesi sia
perleproduzionichesonoinviadi
conseguimento, per le quali è im-
minente la commercializzazione.
Tali adempimenti vanno svolti in
unquadrodicertezzesui tempi».
Il timore è la burocrazia. Una

normafattapersostenereleesigen-
zedellecolturesanepuòdiventare
collo di un imbuto dove, in luogo
della tutela, arriva una nuova se-
quenza di procedure senza termi-
ne. «Per questo – conclude la
Coldiretti– chiediamocheunpro-
tocollo di intesa fissi tempi certi e
anchecostiperleindaginisuiterre-
ni.Suquest’ultimopuntochiedia-
mogaranzie e certezze alla Regio-
ne.Lanormaèarrivata.Maadesso
bisognaattuarla».
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La «Terra dei Fuochi» è stato ed
èungrandedrammacollettivo,
unatragediaperunafettaconsi-
stente di popolazione campa-
na;lapercezionediquestodisa-
stroècambiata,graziesoprattut-
to alla spintadelle comunità lo-
cali, dei giovani in particolare,
tantodaarrivare seppure lenta-
mente ad una mutazione del
quadronormativo;ma ilprezzo
pagatoèstatoedèaltissimo,per
oranonancoracalcolabilecirca
l’incidenzasullasalute.Èilrisul-
tatodiunampiodibattito(«Eco-
mafieedecoballenella”Biutiful
Cauntri”») svoltosi a Roma, alla
facoltà di Giurisprudenza
dell’universitàLuiss,conlapar-

tecipazione di una vasta platea
distudenti econrelatori ingran
parte campani. Tanto che più
voltecisièsoffermatisuunparti-
colare non trascurabile: la di-
scussioneèstatalaprimadique-
sto tipo in un’università, pur-
tropponon inCampania,ma in
trasfertaaRoma.
L’iniziativaèstatapresadaLi-

ving Luiss, su input di studenti
campani, molto interessati alle
dinamiche della loro terra, e
conilcontributodelprof.Mauri-
zio Bellacosa, docente di diritto
penaledell’ambiente,orgoglio-
samente campano (originario
diNoceraInferiore,dovehavis-
suto fino ai tempi del liceo). In-
trodotti da Sabrina Cicala di Li-
ving Luiss, preceduti da unbel-
lissimo filmato con immagini
ancheinedite, si sonosucceduti
nella discussione (oltre a Bella-

cosa)ilpresidentedell’Asia,Raf-
faele Del Giudice, il Cordinato-
re dei comitati della Terra dei
Fuochi Lucio Iavarone, la sena-
trice Rosaria Capacchione e il
magistrato Raffaele Piccirillo,
presidente della commissione
ecoreati del Ministero dell’Am-
biente.A sorpresa in sala anche
il prefetto Silvana Riccio, ora
commissarioallaguidadeldiffi-
cile comune di Casal di Princi-
pe.
Del Giudice e Iavarone han-

no raccontato, rivolti agli stu-
denti,comelamobilitazionesia
partita proprio dai giovani; Ca-
pacchione ha ricordato come il
gravissimo fenomeno dell’eco-
mafia sia stato sottovalutatonel
corsodeglianniecomeilnuovo
frontesiaadessoquellodellein-
filtrazioni dei clan nel business
delle bonifiche. Piccirillo ha,

perpartesua,sottolineatoledif-
ficoltàdiindividuazionedeicon-
fini e dei contenuti delle nuove
norme in materia di Terra dei
Fuochi, stigmatizzando il
pan-penalismo.
Achiudereildibattitoilcontri-

buto, in video, di due medici
campani, molto noti, che stan-
no studiando il fenomeno: Car-
loIannottidiBeneventoeCesa-
reGridellidiAvellino.Lalorote-
si: non è possibile individuare
ancora un rapporto diretto tra
tumori e Terradei Fuochi,maè
certo che i gravi processi di in-
quinamentorischianodialtera-
reilDnadifettedellapopolazio-
ne, conmutazioni transgenera-
zionali.Achiudereunaltrospic-
chiodiNapoliaRoma:lapresen-
tazione in Luiss delle attività
(per la donazione del sangue e
delmidollo osseo) dell’associa-
zionedi PalmaCampania «Sor-
ridi alla vita» intiolataaMartina
Santella,unaragazzasedicenne
che purtroppo la partita per la
vita l’ha persa, stroncata dalla
leucemia.
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Gli obiettivi
Pattuglie
subito
pronte
a bloccare
le vie di fuga
a chi brucia
immondizia

La guerra ai roghi tossici

Terradei fuochi,nuovetecnologieper l’esercito
I soldati in campo: ora hanno anche strumenti per le bonifiche d’urgenza. Verso una banca dati

L’allarme

L’impegno Le pattuglie impegnate nei controlli antiroghi nelle campagne tra Caserta e l’area nord di Napoli

«Frutta, prodotti da garantire»
Pressing Coldiretti sulla Regione

Il dibattito Il tavolo dei relatori nella sede della Luiss, a Roma, per la
conferenza su «Ecomafie ed ecoballe nella Biutiful Cauntri»


